La brutta esperienza andando a scuola
Era un [mercoledi] mercoledì mattina come tutti, ma a scuola

avevo una difficile verifica di [matematioa] matematica e mi

dissi: “oggi devo fare bene questa verifica” perchè

la scorsa era andata male. Andando alla

fermata del bus Sementina - SM Giubiasco

che si trova vicino al Bacciarini, sentivo

di essere in ritardo perchè non [c’erà] c’era nessun

altro che andava alla fermata, allora mi affrettai

un po’. Quando ero quasi arrivato alla fermata

vidi arrivare il bus, [allorara] allora cominciai a

correre come un cane che insegue un gatto.

Arrivato alla rotonda dovevo solo attraversare,

ma c’era traffico e io non mi resi neanche

conto di essere quasi in strada. Ad un certo

punto… Beng! Quasi come un incidente.

Un camioncino verde e arancione di un

giardiniere mi colpì con il suo finale. Io

attraversai la strada come se niente fosse [o] ed

entrai nel bus. Nel tragitto su di esso tutti mi

chiedevano se stavo bene, se mi ero fatto male…

Ma rispondevo sempre che stavo bene e che

non avevo niente. Sentivo però che qualcosa mi

faceva male ma non sentivo dove. Arrivato a scuola

mi aspettava la difficile verifica di matematica,

e allora dissi: “oh no!” Il dolore saliva poco

alla volta e io sentivo il bisogno di piangere

non so perchè ma dovevo {,} come quando devo

fare i compiti. Chiesi ad un mio compagno se mi

poteva portare in [segreteria] segreteria e Manuele mi accompagnò. 

Arrivato in segreteria scoppiai a piangere e

chiesi alla segretaria se poteva telefonare a mia

mamma, e lo fece subito. Veloce come un fulmine

[arrivo] arrivò mia mamma. Quando mi fui calmato, mia madre

mi portò all’ospedale. I dottori dissero che mi ero

fatto male tra la faccia e la spalla. E mi

diedero anche un oggetto che mi teneva sollevato

il braccio, una specie di gesso.

Questa è la mia esperienza che mi ha

insegnato a fare sempre molta attenzione e

soprattutto di [t] attraversare sulle strisce, se
possibile!
